
 

 

Club Alpino Italiano 

Sez. di Verona 
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 Escursione sociale del 20 Ottobre 2024 

ZONA: Appennino Bolognese 

 Dalla Madonna dell’Acero a Punta Sofia (1945m) 

attraversando le cascate del Dardagna e i Balzi dell’Ora 

DIFFICOLTA’: E-EE (facoltativo) 
PARTENZA: ORE 6.00  PARCHEGGIO DI PORTA VESCOVO 

               ORE 6.15  PARCHEGGIO DI VERONA SUD  
RIENTRO: ORE 20,00 CIRCA 
 

MEZZO 
PULLMAN 

DISLIVELLI: 

SALITA 900 m. circa – DISCESA 600 m. circa - ORE DI CAMMINO: 6 ore 

Partenza quota 1200  circa 

Quota massima:  1945 circa 

DIRETTORI DI ESCURSIONE: GINO SORBINI 3479624199 (DOPO LE 19,00) 
                                                      FONTANA ROMANO - ALESSANDRA SPERANDIO 3489897033 

 

ATTREZZATURA OBBLIGATORIA: 

Scarponi alti alla caviglia   

ATTREZZATURA CONSIGLIATA: Bastoncini da trekking, adeguate scorte di acqua e cibo, , 

cappello+ spolverino antipioggia, guanti. Pranzo al sacco.  

DOVE ANDIAMO, AMBIENTE E STORIA: 

 

 

Il Parco del Corno alle Scale è compreso interamente nel comune di Lizzano in Belvedere e 
confina ad ovest con il Parco dell'Alto Appennino Modenese. Un massiccio che sfiora i duemila 
metri segnato fino alla vetta dagli strati di arenaria (da cui il nome le "Scale") ben evidenti come 
il profilo di un libro poggiato sopra la faggeta. Vallate solitarie, piccoli paesi che emergono dal 
bosco, santuari e cascate sono disposti a ventaglio ai piedi della montagna.   
Partiremo dal Santuario della Madonna dell’Acero (1184) e attraverso una meravigliosa faggeta 
con i colori autunnali prenderemo il sentiero che risale il corso del torrente Dardagna con le sue 
cascate fino al lago del Cavone.  Da qui risaliremo la Valle del silenzio fino ad arrivare ad un bivio 
dove ci sarà la possibilità di scegliere o il sentiero E (Per chi soffre di vertigini e non se la sente di 
affrontare il sentiero EE c’è la possibilità di arrivare a Punta Sofia tramite sentiero normale ) oppure 
quello EE del balzi dell’Ora per arrivare a Punta Sofia. Dalla cima si gode di una vista spettacolare 
a 360° : dalla Val Padana e le Alpi al Mar Tirreno e l’isola d’Elba.  A est troneggia il Monte 
Gennaio, già sul versante toscano, mentre a ovest figurano  il Cupolino, il lago Scaffaiolo, 
lo Spigolino,  il Monte Cimone e dietro le Alpi Apuane.. 
 
 
 
 
 

https://kiligtravelblog.com/escursione-al-monte-cimone-trekking-anello-cima-piu-alta-emilia-romagna/
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CURIOSITA’ 

IL SANTUARIO DI MADONNA DELL’ACERO 

Il culto nato attorno al Santuario della Madonna dell’Acero ha origini nell’adorazione di 

un’immagine sacra posta in un contesto silvestre. Si narra che la Madonna apparve a due pastorelli, 

che si erano riparati sotto ad un acero, salvandoli da una bufera di neve e ridonando, ad uno di loro, 

l’uso della parola. Siamo nel 1500 e la notizia dell’apparizione della Madonna si diffuse 

rapidamente di casa in casa, giù lungo la valle del Dardagna ed oltre, anche nel vicino crinale 

toscano. La devozione dei viandanti che percorrevano questi luoghi fu ben presto avvalorata anche 

dal racconto di  altri prodigiosi miracoli  tanto da spingerli ad edificare  nel 1535  una prima 

cappella. Furono tagliati i rami dell’acero lasciando nel terreno solo il tronco che racchiudeva 

l’immagine sacra, attorno al quale gli abitanti del luogo vi costruirono una piccola cappella in 

pietra. Un secolo dopo, nel 1692, la costruzione aveva già assunto le sembianze attuali. Ciò che 

colpisce oggi visitando il Santuario è la semplicità e l’armonia di un edificio nato non certo 

dall’idea di un grande architetto bensì dalla devozione popolare che, pur nel suo stile rustico, ha 

conferito al complesso un aspetto naturale difficilmente riscontrabile altrove. Durante i mesi di 

apertura del Santuario (da maggio a ottobre), è possibile ammirare anche alcuni ex-voto, si tratta 

di tavolette in legno dipinte che, oltre a testimoniare un evento tragico risoltosi in modo 

apparentemente miracoloso, rappresentano una preziosa testimonianza storica sugli usi e sui 

costumi tipici dell’epoca.   

 
 

https://www.cornoallescale.net/localita/madonna-dellacero
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PROGRAMMA DELL’ESCURSIONE: 

Inizieremo il  trekking dal Santuario della Madonna dell’Acero, dove    si potrà ammirare l’acero secolare 
dove la leggenda narra che sia apparsa la Madonna (attualmente il Santuario è in ristrutturazione e risulta 
completamente nascosto dalle impalcature). 
Da qui, esattamente alle spalle dell’edificio, parte il sentiero CAI 331, un comodo e largo percorso che ci 
porterà ad ammirare la potenza della  prima cascata.    
Proseguiremo lungo il sentiero CAI 333, che si arrampica nel bosco di faggi, costeggiando il corso 
d’acqua. Il sentiero presenta punti ripidi, anche se addolciti da scale e corrimano. Lo spettacolo offerto 
dalle cascate è davvero unico: il Dardagna compie sette sbalzi, e il sentiero li costeggia tutti. 
Dopo l’ultima cascata prenderemo il sentiero 337 e arriveremo al lago di Cavone.  
(300  m dislivello  circa due ore) 
Dal Lago di Cavone proseguiremo sempre per il 337 costeggiando il torrente Rio Piano, mantenendoci un 
po’ più in alto rispetto al suo letto. In poco tempo, il faggeto comincerà ad aprirsi e il sentiero guaderà più 
volte il ruscello, grazie a piccoli ponti costruiti su grossi tronchi. Al termine del bosco, saremo arrivati alla 
vasta conca glaciale del Rio Piano, una magnifica prateria d’alta quota (a 1563m). Da qui facciamo 
conoscenza con la vetta più settentrionale del Corno alle Scale, Punta Sofia, sovrastata dalla sua croce 
che svetta sopra di noi.  Possiamo apprezzare la straordinaria geometria ondulata di questa magica 
montagna, nonchè la sua essenza di antico fondale marino. Davanti a noi c’è un bivio: a sinistra sentiero 
EE, seguendo le indicazioni Corno alle Scale per i Balzi dell’Ora, dapprima ci aspetta un tratto 
ombreggiato, su di una traccia di sentiero che molto spesso viene inglobata da ciuffi ribelli di erba cervina, 
fino ad arrivare sul filo di cresta dove un impervio sentiero ci porterà dritti a cima Sofia. ( Per chi soffre di 
vertigini al bivio si prenderà il sentiero di destra e si raggiungerà Punta Sofia tramite sentiero normale). 
Raggiunta l’enorme croce della vetta ci gusteremo il panorama, proseguendo poi verso il passo dello 
Strofinatoio , da dove prenderemo il sentiero di discesa fino al lago di Cavone. 

 

CARTINA PERCORSO  

 

https://www.cornoallescale.net/luoghi/madonna-dellacero-2
https://www.cornoallescale.net/flora/acero
https://www.cornoallescale.net/personaggi-leggende/il-santuario-di-madonna-dellacero
https://www.cornoallescale.net/flora/faggio
https://kiligtravelblog.com/corno-alle-scale-lago-scaffaiolo-valle-del-silenzio/
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IMMAGINI PERCORSO 
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Il tratto EE dei balzi dell’Ora (evitabile per chi soffre di vertigini)  

 
 

 

Prossime escursioni : 27 OTTOBRE finale di stagione: Gita a sorpresa per ammirare il foliage in un luogo 

magico  

 

N.B.: POSTI DISPONIBILI MASSIMO 50 PERSONE 
COSTO: PER IL PULLMAN DA VERSARE IN SEGRETERIA ENTRO IL GIOVEDI’ PRECEDENTE.  
AI NON SOCI È RICHIESTA ASSICURAZIONE INTEGRATIVA GIORNALIERA PARI A 15,00 € DA 
VERSARE IN SEGRETERIA ENTRO IL GIOVEDI’ PRECEDENTE 
VERRA’ CREATO UN GRUPPO WHATSAPP CON I PARTECIPANTI. 

 

 

La quota di partecipazione dovrà essere interamente versata all’atto dell’iscrizione. I 

partecipanti, con l’iscrizione, accettano e si impegnano a rispettare il regolamento gite, come 

da estratto pubblicato nel libretto “Attività sezionale” del C.A.I. Sezione di Verona. 

 


